
Martedì a Luglio 1901. 
ABBONAMENTO. 

I!>i»< tutti i glomi truiiui l« OotatitleU .̂ 
IJdtns R ddniMìUo • Del Regno 

ADUO h. 16 
8«meili« - 8 
Ttimotrt' • 4 
Per gU ilttl ilDll' Unione Pollale: Anno « W 

• SemeelM e trimeetro in proponlone, 
- Pigameutt antlcip«U. — 

Uli nnmere etparito oantgilml 6. Telefono. ( m r o x t o n e t>A AmiuliiListx'azloiie: V i a I » r o f e t t u r » N . O) 

Udine - Anno XIX - N. 156. 
I N S B R Z I O I i l I . 

In ter» pagina, l•(tldl;i>^trmliid>^{IaElj|^v 
Coninnie t̂t, Nocniogie. DioUaraiiopi «'aùi|ia-

ilainenti, tigni linea . . . ' . ' ," Oitit. SK 
In qpaU, pagina . . , • . . *, 10. 

... tu pli innnleni pi«Bl da conTeninl, 

81 vende «irÈdIeola, alla eattoleria BariÙK^ 
e presso:! prlneipall talMuìotl. -

Tel<)!ono. "• nnnleni arratraM oen'tiiimi IO. 

DALLA CAPITALE 
li Consiglio dei ministri — Un 

progetto di larga riforma tribu­
taria. 
Ronia l 7- Stàitiane il Consigliò dei 

ministri si óooupù degli aìTart di ordi­
narla amr,iìni«t'razione.' 

L'ori. 'Vollemborg diede conto dei 
propri studi per un ' conoroto progatta 
di larga riforma tributària, ohe doVrh 
pres'antarsl a novembre è che aarìi og-
gettb di dìs'dUBSlonb nei Consìgli che so-
guirannòl 

L'on., Zanardolli non si muove da 
Kom'a. • 

- » • 

Il Goualglio dei mitìislri votò all'U-
nailltbltÀ' una mozione di piena fiducia 
nell'òtì'.' Woliemborg 0 nella'sua capa-
oitii'floanzìaria.' 

PARLAMÉNTONAZIQNALE. 
OamiBpa dei Deputati. 

Proroga a chiusura della sossione. 
Roma i — Il decreto di proroga 

della «ession^ aai;tk firmato subita dopo 
che il Senato avrk chiusi i propri lavori . 

Quello,,di «hiusura delia sessione se-
guir!i,a, breve distanza, e oorto prima 
dell«( partenza, del Re. 

Sontoto dal Regnoa 
(Seduta del 1''luglio — l'res. Saraaso). 

Il bilanólo dei lavori pubbllpi. 
Si, disaate il bilancio dei lavori.-
SI approvano i capìtoli fino al TI. 

La obdà di un inoidente. 
Roma i -7 In seguito. «1 noto in­

cidente alla iGamei;a, fra , il Ministro 
della guerra e alc'uqi deputati 4ell'B-
streDàa, si alfe.im^'che il Ministro stesso 
op.Pohea, ha i;a3segnatq la dimissione, 
ritirata però in seguito alle insistenze 
di Zanardeili., 

Ponza ha inviati oggi.come padrini 
i,generali,,Heusch 0 Gismondi al gior­
nalista X^otti il quale ha aomjoati pa­
drini Lòdi,e Norssl.' . 

La 'sfida'fu determinata da un téle-
gr^tjunaiidel. Lotti,al Corriere di Na­
poli suirinpidente Ponza-Ferri,,,,, , 

Si àssicurà.pérò che la soluzione della 
sfida fra, Poi;za e Lotti . sarit paolfìca. 

F̂ rsetretari i \mm\\ mm\i 
Nell'ultima seduta della Camera l'oii. 

CodasciiiPisanelli insistette ' perchò si 
continuasse la- discussione del disegno 
di legge sui segretari comunali. 

L'QU, Giolitti avvefti ohe, anche cao>-, 
tinùando ora la discussione di questa 
disegqo,,. difficilmente esso avrebbe po­
tuta,d.tyenire legge imjnedìalamentp, ed 
assicura, ohe a povembre verrà innanzi 
alla, Camera con proposte le quali con-i 
cilieranno > i. diritti di questi benemeriti 
funzionari cogli interessi delle ammini­
strazioni comunali, ' 

NOTIZIE o r CORTE. 
r$liif<r̂ clnl a Mbntsópiéto. 
Rpìna J..-r- Prima di recarsi a Ca-

podiii^bme .il, Ke e la Regina faranno 
una ésoursiqne cinegetica all' iso.la di 
Mont<jorìstp, ove restoranno. alciini 
giorni,' I ,„ .' •, 

Può darsi che da Mòntecristo i Reali 
si rechino direttamente a Napoli. 

I! discorso dall'on. Sacchi 
giudicato dalla', 'stampa, 

La-stampa nilberBlo. in generale, cii 
ogniiigradazione' - - eccetto quella gia-
cobii(V|ii! — loda,' altamente il discorso 
di Cremona. : 

La Tnì)una\\ commentandolo, ri-
levjtincerne, non, poasau dimenticarsi' 
che,meqtreidue aMnt.sono' un comune 
pensiero sembrava riunire i gruppi del-
l'E^tvem», ora da unodiiquesti gruppi' 
par.t<t.J';eoci.temento- di usoire da ogni 
equivpopmii,, . . . I • 

Qnesta è,'LBeoondo'i.la. Tribuna, la 
più ^Qteyole'^iignificazioqe del discorso 
di ga<;|ohi>i • , . 

Quaiito al progi^mma - di : riforme,' la 
rn'ftwrtOir lo, ; trova. più praticoidi quanti I 
Snoî iii fucbnoi esposti^ da deputati . ra-. 
dicali. 

La, ,PMriiii isi' felicita 'della nuova ', 
strada «leelta .'da-iSacohi. Però," dubita 
moÙDt «ome preooni^za Sacclt), dolleUn-i 
dissolubilitii dei partiti popotariti^i'. 

Secondo 1' Avanti il discorso Sacphi 
è chiaro e completo, da biiblf "radicliile' 
di g(rt6rfl6. "• ' ' " 

DALLA LAGUNA. 
(CaUaiorazittu al FnniLO. {•) 

Venezia, 30 ghigno (rilardita). 
(K) Cho notte lunare quella d'ior-

sera! Diana fulgeva nel cielo in tutto 
Io splendore della sua luce, luce che 
inondava l'aria, ohe rendeva più bella 
la laguna un pochino mossa,' che dava 
ai palazzi, alle Chjoae, ai monuoionti 
un rilievo e una nettezza di profili ch,e^' 
non si saprebbe descrivere. • • _ s-, 

finalmente si sarebbe potuto andare 
aH'BspOsìzione ! certo i viali fioriti e il 
sito tncantevolo e lo sale, splendida­
mente illuminate dalla luce elettrica, e 
il eonicerto wagneriano della celebro 
nostra Banda cittadina, attirarono una 
quantitii enorme di gente..,, niitntoMen'o 
che 2615 ingressi. 

Le signore e le signorine, che indos­
savano quasi tutte abiti chiari e freschi, 
davano la nota elegante e caratteristica 
della fiorata. 

E che' flirt, e ohe battaglia di motti 
e di friizi, e che volate di madrigali.... 
da far commuovere lassù li celesta 
paololla. 

.#* 
Il caldo qui ò veramente salito a 

tanti gradi da costi'ingere tutti a but­
tarsi nei verdi amplessi dell'Adriatico. 

— Al Lido, al Lidbl — si grida da 
ogni parte. 

l<: i battelli a vapore della S, V. La­
gunare, sìa quelli oho percorrono il 
Canal Grande dalla Stazione [errdvia-
ria, solTormandosi ai vari pontoni e 
giungono al Lido, sìa quelli ' che par­
tono ogni mezz'ora dalla Riva dogli 
Schiavoni, portano alla deliziosa isola 

' verde un enorme contìngente dì peMone. 
Le capanne che s'allineano sulla riva 

del mare dalle sabbie gialle 0 vellutate 
sono gih tutte proso. Bello è davvero 
lo spettacolo di veder correre bimbi e 
bimbe a pie' nudi'e far il chiasso mentre 
respirano l 'aria ossigenata e benefat­
trice e godono dei bagni di sole che 
ritemprano le' fibre più delicate. 

Talvolta accade dì incontrare qualche 
milord 0 qualche monsieur 0 qualche 
herr, che, nel più semplice doi costumi, 
percorrono la spiag(;ia eoo' la ' stessa, 
gravitli con cui lord Gladstono discuteva 
al Parlamento inglese un'alta questióne 
di politica estera. ' 

.»• 
E che diro del Grand Hotel iles 

,Bains', bello, comodo, elegante, moder­
nissimo. .. degMO di figurare in uno dei 
maggiori centri europei preferiti dai 
forestieri, come Spa, BiarrUz, Osteiida, 
come SS. Maurice, Interlaken! 

Qui, nel novissimo albergo, sono mol­
tissimi 1 clienti, e le stanze comode, 
eleganti, sane, sòh'o quasi tutte occu­
pate. 

Ho notato; tra 'al tr i , duo signore a-
merìoane( che hanno un tal senso di 
disprezzo'per i dollari,'da buttarli via 
a palate... beate lorol 

Come piacerebbe atìbhe a me potere, 
ad oghi periodo di sette gioi-ni, far sal­
tare i tanto' ìnvanaluente sognati pezzi 
d'oro... di qualsiasi conia ! 

Il Lido è diventato davvero una sta­
zione preferita dagli stranieri ;'anzi un' 
riachisslmo signore tedesco comperò la' 
strana'Villa Fozzi, dalla facciata quasi 

' semioircolare, a motk del gran viale che' 
conduò'e allo 'stabilimento. 

Ripeto 'dùnque 1' invito; Al Lidd,' al 
Lido ! , 

Un signore che ha l'abitudine dì 'pas­
sare là'sua v'ita nelle stazioni climatiche, 
di tutti"i paesi'più celebri, mi narrava' 
che ad' 03tenda,'la3aiata da lui'pocM di 
fa, 'SÌ doveva' erìgere una statua ' eque­
stre a Leopoldo' 1. La città però era 
molto imbarazzata non già dell' opera' 
dello scultore •Dslaitt'g',' ma dèlia diffi-'-' 
colta di trovarle-un posto óonVènlento: 

Per alcuni'gidriìì non si à fattd'altro 
che far-^percoiTérd da un t piazza al­
l'altra il faó'sirailb di Leopoldo' ì. I ten­
tativi pei^ non 'soddisfecero'. Che' fare 
dunque?" 

Si concluse "dì"'prolii'ngaré.' la diga; 
collocabdo la statua equestre'U davanti 
al mare. 
• — L'idea però,'risposi al vagabdndo 
rentier',", darebbe- luogo ad uh epi-' 
graramà..;' Forse ìl'cavallo'cho monterà 
|Leopold6' 1.,' sarà ' allora.,, un cavai 
.marino. 

,, ;(•) Segnaliamo ai làttriri-^aàstò ntfdvb'ioollà-' 
bomtô f.! sQttoilà Mgl» asi'paseonde nn valantB* 
'pubWiowte ™emM,,c;)8 oi,pt?p9tt(!;(li VOOKTS 
darsrWelBom tótlorl e delle l«|llriol del Friuli. 

Oli ^stirittv'anmii'rtci 'nórisonò 
tenuti in alcuna èonsidéràztcMe. 

Nelia SlÉvIa Italiana. 
Richiamiamo l'attenzione del lettoti m quoato 

interetsanto artìcolo (̂ nbbUcato nella OapiiaW 
di un pubblideta tanto «alente, od approztato 
nella ataaipaitelìinB ed eatoni) quanto modesto— 
il peot. Roberto Favai 

« Una lieta e simpatica festa è quella 
cui ho assistito l'altro giorno a San 
Pietro al Natisone; l'inaugurazione cioè 
dei forno rurale autonomo. 

« San Pietro al Natisone, a circa 
mezz'ora di carrozzi da ' Oìvidale, sulls' 
via ohe conduce Si Pulterd e à i con­
fine austriaco, è Un ameno' paesello, 
capoluogo del distt-etto" otnonitao. E' 
come li oenti'o prlBÓlpale, "la' capitale 
morale della popolazione slava dèlia 
provincia udinese; ìlhH'afamònta ad oltte 
40 mila anime. L'Intero ' dlsirétlo di 
San Pietro ha una popolazione di circa 
20 mila abitànir, .'ttìW:«làv!.'"Gl! altri 
20 mila slavi,di questa pnovìnoìaaono 
divisi-fra i distreW.-di Cividale,-T8P-i 
cento e Moggio,, frazionati in otto Co-, 
manii in quattrosolp dei quali, gli slavi 
sono misti a friulani,! 
> «La vallata del-Natisone da San 
Pietro Siflo al ,i(10|fl.!l? à .addirltttti'a* 
stupenda^ Dall'una parte e dall'altra, 
s'innalzano ridenti altare, tutte oopef te 
di prati verdeggianti,; dì c^mpi, dì vi­
gneti 0 dì foreste fli^Oastàgni. 

«Pòi monti (li 4'*6rsa 'grai^dezza," 
ma non molto dissìMlli nella forma, si 
sttccodonò l'uno àll'allrp, e nell'azzùrr^ 
del'cielo spiccano; ((oh effetto' itj'óan-' 
tevole, le vette ' del I^atajur, che do-
mìn(j l'attigua valle dfll'Isonzo — e su 
cui verrà inaugurato 'liei prossimo au­
tunno un ' monttmedtd al Redentore, dei 
SJià'— di'Montefosóae.d'alti-i colossi aù 
cui trionfano sin quasi alla' oima i più 
smaglianti colorì della'vegetazione, Pro­
cèdendo vehsb il Pilifero, la vallata si 
va sempre reatrin|!en'do,' i motiti si ac­
cavallano, produ'oènfip'iin colpo d'occhio 
meravigliósoV e po'co discosto dalla 
strada scorrono rumor'ò'sé'lè'verdi acque^ 
,del Natìa'óne, èntri)'"ón iettò profondo',' 
acavato tra sponde, dirupate e caver­
nose che asaiìinono in, molti punti un 
asp'etto dei più pìttpfe'schil 

(Qiìi segue nna 8o)>iria desorisione della fetta 
ìnangoral^ igià, nota al; nostri'leltijrtj."> 1 

«...Quello .^erò-di cui nèh'.posso 
tacere è Ja'^ep|dialilà, j '^»8j!Ìontì af­
fettuosa che ha 'presieduto a quella 
festa" ^ cordialità ed ' espansione ohe 
sonò la' oarattei-'istìca di quella popò-, 
lazìone ospitale, semplice, apèrta; senza 
riserve, senza colori ' {ioKÌioi, inneg­
giante solo al lavoro pacifico e con­
corde, all'unione e alla fratellanza.' 

« L'impressione ,la9<Ji,ata d^i-.Sampie-
trini nelle autorità 'e in tu'tt'i'i'fore­
stieri convenuti alla festa fu delle più 
lusinghiere e delle ,'più soddisfacenti. 

«(Ho già• aOce'nnato. ohe la popola­
zione dì San'Pietro è slava:- ed'-'è con 
gran cura che essa' cònséi'va- il' culto 
della' propria ' lingua ' e'dell^'"proprié 
tradizioni slave. Ma' loìò. no'ii'ileilmpé' 
disco di nutrirà' .sentitóntìf'sìhielrtà-
mentoiitaliani.' .TS 'conilo'< nel '1848 gli-
slavi,del iFrìuiì.'appd^giarobo' con en^ 
tusìaSimo! la'rlsoò'ssa'- di l'-'Vettezìa, 'cosi 
più.Hardi, neilia,<è{ioj)éà'dei' fabstro'Rì-
sorgifDéntò, ' partècipal''ànó 'nttme'rò^is'J 
sìmì-alle'guéri-e" dell'indifièridenza'ita''-
liaDa,-icoprènd6ài' di gloi'ia'. sili' CEfnlpi' 
di battaglia.'Del'-resto,'già da qltre-uti' 
millennio la"lbro storia si ' idèntiflo'i 
,con'quella «d'Italia:' tutte le loro isti-* 
tuzionii furono venete'e (jùihdi italiane* 
e ; iliilor0;''attàdoàm6htò'-allUtalia^-' è • ìan'-' 
che 'Oggìì st(p6rìore 'ad ogni soa'pétt'o'!' 

;<(,'BHJI1Ì èidebitò dì'giustizia ìl 'rioo-
nèsoera. ohe 'a mantenei-e''è a' svilup­
pare,! in -quella ' zona-il sèritiiùentò'' dì 

' italianità'contfibuisod-p'u're la sua piitté' 
'lai R. Scuola Normale di'San Pietro al • 
^Natisone, -con Itanta intelligenza-e' oon' 
tantQ, amore diretta dalla intellettuale 
e. ocfltisìi |- 'sì |fièrinii ' Lin.da"f oT»óè-8Ì.' 

«Se'consideriamo ohe gli sltfvi'dèi' 
Friuli tengono hello loro mani le porte, 
orientali dèi Regno, le qùàU' poì,'nòp 
ave'ddò i'ot-tifloazioni; sono affatto indi-
feié'e'lfbé'ramen^a' apóî 'tp^ allo stvanièt-o',^ 
è'1 facile'èdinprèndere ijuarito sìa benéij 
anzi provvidenziale, che èssi ".siano h-

i^wmmktìBzmm- ù'H'iiiaiiS.%'ii 'Gif-
•'verna' nostro'far'ebtìe"attòaó^i''solrf-'d'j 
[giustizia;'ma lasche di' buona 'politica, 
incoraggiandoli, come fece già' lis Re-
pubblieii veneta; in questi" loro'só'nti-
m'enti, mendìani;e riguardi e cbhoe'à-

'?'àir';;o;»M%'#É%t^ 
essere'dai p'oter^' cenit'ale','^ .cotìè sin 
qui lébber'g'' ì'agìoné 'dj 'orèdèi'e '~ af­
fatto dimeintioati''o' trasoura't'i."^ ' 
'' ' tóitó',"l3 gtó^tó' 1901. 
' • ' ' Roberto Fava ». 

lnteres,sì e oronache proyìacialì. 
per un' cetitlualò di dì 

(Dalle noto di oronaca non potute pubblicare 
Ieri.) 

Il pomeriggio — La serata. 
'Durante tutto il pomeriggio i con­

gressisti furono fatti segno a vivissimo 
sìmplttìe e colmati dovunque di gen­
tilezze incessanti da parte dei' bravi 
Tolmezzini, e in particgla.r -mpilo dai 
oompìtìasirir^8ÌgtìSH''aèl*''W)nf\taTOpCHo-
vauni Gressabi e direttore Rapuzzi, 
dal oav. Lino Do Marchi, ecc. 

Ya fatta poi lode speciale al Capo 
di quella oìttadinanza — avv. Mìohele 
Beorohia; Nigris —• il quale, sempre 
cortesemente solleoitoj trattò tutti con 
isquisita ospitalità, - apparendo or qua, 
or là tra i vari gruppi, doi maestri;' 
visibilmente soddisfatto della riuscita 
dì questo « III Congresso magistrale >., 
0 avendo por tutti parole dì premu­
rosa cordialità, 

A.lle 19, iiulla vasta.piazza sfilarono 
od eseguirono inappuntabilmente bene 
diversi e graziosi esercizi' ginnastici 
trentasei alunni dì quelle scuole ele­
mentari guidati dall'appassionato loro 
maestro sig. i^amboni. 

In verità vedemmo e ammirammo in 
questi scolari — dai graziosi berretti 
«alla bersagllera» - dono di quell'a­
postolo della scuola, cho è il civ. sac. 
G. B. De Marchi - non già una delle 
solite mostre compassate e poco con­
cludenti, ma slbbone delle * comblna-
nazioni » geniali che avevano l ' im­
pronta della originalità — vedoinmo e 
ammirammo disciplina, ordine, serietà, 
che fanno davvero onore allo Zamboni, 
il quale alla valentia deve unire, nel 
suo insegnamento, un amore infinito, 
Lode a lui 0 a quei baldi giovinetti) 

Alle 20.30 vi fu uno scolto concerto 
musicale: la brava banda toìmozzlnà 
si nioslrò pari alla sua fama. 

E verso lo 32 una'settantina di oon-
gressisti convennero all'albergo' «Allo 
\l[)ì » dove fu loro ofTortà una bicchie­
rata d'onore/Questa fainigliare riunione,' 
— per la quale gli invitati non poterono 
sapere a chi rendere le dovute grazie 
— e avrebbero voluto proprio saperlo !. 
— fu protratta fino quasi la mezzanòtte'. 
Gli onori venivano fatti da quella fi­
gura simpatica mente nobile che è il 
sig. Lino De Marchi, dai brioso segre­
tario-capo del Comune, signor Àgnoli, 
dal cortesissìmo signor Gressani e da 
quell'amicone di Rapuzzi che fu instan­
cabile per tutta la giornata, previden­
temente e provvidamente faclotutn. 

E cosi sì chiuse questo giorno che 
lascìerà traccia indimenticabile nel cuore 
del maestri friulani (abbiamo detto mae­
stri, e con queste, parole intendiamo 
dire anche maestre, sebbene ci sia chi' 
— evidentemente a scopo di lucro — 
voglia, anche a dispetto della gramma­
tica, farne dannosa distinzione) e il de­
siderio vivissimo che, in epoca non lon­
tana, si ripetano questi convegni pa­
cifici, dove con la serietà e la serenità 
richièsta dal fine stesso, ampliamento 
si discutano e si additino ai rappresen-. 
tanti della Nazione gl'interessi della 
Scuola' e degli insegnanti. 

La gita a Timau. 
Domenica' mattina, una ventina di 

coogressisti.,. supèrstiti, fra cui il prê -i 
sidento del Congrosso prof.- Garassinl-
e I varie signore e signorine, accompa­
gnati dal carissimo Sindaco di Tol-
mozzo, avv.M. Beorchia Nigris-é dalla 
sua gentile signora, si recarono ad una 
riuscitissima gita a Timau, uno. dei più 
'aiti e carattorìstici paesi delia Gamia 
sui confine della Carìnzia austriaca. Là 
ebbe luogo un modesto banchetto in 
cui regnò la più afiettuosa cordialità.' 
, Ài ritorno i gitanti visitarono le nuovo 
splendide scuole di Paluzza. 

Dal 'Carnaio di Raccs ; 
Ancora i Ca,sti delle pioggie,-- Ri-

paraì,ioni'morie ^ 
Salotto, .30 giugn>. (Ritaid.) 

. .Neir»rt.ìoolo apparso nel Frivli del 
IO obrr. N. 145 esponevo i danni ar­
recati dalle acque del torrente Raolaniz 

'ai- ripàri in legname e strada, ciò che 
oggi rjfonferm.o .̂  

-Questi; ripari' sono due ohe dovreb­
bero ..èssere ,riparati d'urgenza, uno. 
nt^lla località Grave Nere, essendo 
questp ..profondato nella ghiaia,, rial­
zarlo, e rifmpirjlo.di sassi ; e noli» stessa 
looàiità costruirne un nuovo, per.iWet-
tero.in. salvo'J',i strada Fpqtanis,. che 
colla prima acqua sarebbe innevita-

bilmehto demolita 
mètri. ^ 

L'altro ' sotto Pèiizeit, costruire un '•• 
co'ntrè'riparo a monte dell'altro to'-' 
olocòhè l'acqua non' passi di' dilaterò s 
demolire il muragliono costruito' l'antib 
scorso.. . • . j ' - ' . .;. ..•-•-.«l'i •• '-a 

Più un brano 'd ì strada Tori dalli ' 
Crons. . ; , . , ' . 

Questi i lavori d'urgouza, ajìisa^.dii' 
qualche centinaio di iirOi Rìservaiidò! -
altri lavori di spese maggiori- per.'iiL. >, 
prossimo inverno sulla asolutta del: 

' " W a ' •(>!tffit4"dfìta%-o;?rnt"ì?oì?,1|? , 
decide a, far .ciò,, vql^hào.^èa'ijè^rjf^,,, 
l'approvazione dei' biìancld; ma,'óhb]\l 
bilanci d'Egitto) Dal momento db'é" ' 
foj:za maggiore impone I Non si vĵ gl, , 
8pen^erq„i,oggi, dif.oi lire, P9i:,j.6a^Sr<j„, 
costi-etti a ,spenderne, oeqto.,domanL,.,, 
No nb:;*r4tiUala hmàkii^ls^fa^iplte kMI.:'-^ 
potente a reggere lo sorti di un Comune. 

' . •' .': '*f •.fiS.WJ^. 

ba festa :<ieh i4 'Inolio-^ Fei'óenlè-t'' 
' nario di Sàk PaOÙtià rr Dft'&'SJi'ttKa;'" '; 
che i'à pó'có ~'\Ù!ti!6sÌi). '„, ,„ ,„.''.,. 

Cividaiie 1 lugli». (rU.)i<,!, -
; Per là'ìostà; dei ' J4 loglio',W'iòtì«t&'^'-^,, 

vènètà'j'h'S c'ònè%'Bs(i"'isfl'; trofie',?K,èi(|fffi".',' 
io parienza da Cividate alik.mazèaat^m -

E' convocato l'Insijl^ije, "C«Mt'óld''ìibt''' . 
delìb'éi'lit'è'stìlie'bnoranì!^ óe$Vèlii»t'l6,"4„,",' 
S, Polino, di cui tempo fa obti'e'àpar'-, 
lare il vostro. giornale', 

• * • 

' Ai)ohèp^rJ^,'lnàiigd'r^'zipn^,dèjl/opB^'4i'. 
derbuomo 'si' intende di'ùiré iinàlesta.." 

ha iPairììx'dei Primi di"leri;"d^iiS;.';' 
tien^ un articolo qhe patrocina la str^d^.i" 
còsi'detta Graighero, . Sebbene .qnéata ..i. 
iiisistass!» .non incontri ' favofavoli 'opi^oi.'. 
nìonì,'8eii avremo- te^^o'' 'esprlììa6rem^,y-| 
là nqstraj,^q,dest;a opiiiwne, gfr di^Q-.g' 

' siraire .cfio' tutio-'ai più quèlltiscaraia-i,: -
tela' rimarrà sempre iioa vìa''p'odooalèv'"'' 
anche saorificando parecchie miglialft'-'^'" 
di lire, . ;• : ,, " •• .'' • , : . ; , ; : ; . . 

. . , i . 1 1 . ' " ^ .'i>.( 1 -,. . -l'J it M-ìììVf 

Ieri e morto a; .84 anni, -Bar1iiìau',ijii 
Cario, uomo operosissimo,-ma'-al'tr'et''"'' • 
tanto-sfortunato. Lascia' ' .^ motel1B''è''J; 
diversi figli, affranti"dfil 'd9),or.e,...^ì^àj-" " 
dìaìxio alla.'desolata famiglia le nostr» . 
condoglianze,' ' • • -

Rinsi*azi.ainei>tO>>' X^'^'„^ià\k^-Y' 
Barbiani ed i.congiunti tutti, .profppds^ ,: 
mente commossi, non solo 'ringraziano!'' 
tutti quelli ohe durante' là mi!l̂ ^CW;'iji|̂ . 
intes-essarono viyàm'etìté''dèl|o'|'B'tStà^,4pi.ì'"i'. 
l'amato infermo,' ma,.an4óra,,quelir,obèi,,i 
si prestarono' cosi' numerosi, a cendene-!-" 
più solenni i funebri de! oa'mffiéàtò'''tì-,''' 
stinto Carlo. Chle?|^'';|ye5E''delJ'^,';i!t|V<Jii;,,,, 
iontarie ommi'ssioni oèlià luttuosa'cir-' ' 
costanza. ' • . . '-•:,- \ 

Manda"poi ' uno'-'ipiedlMlB' 'ridterà'iiaÌJ,?'' 
men'to:all',é^re^li),'.'j^;';i(i«ò,';^p"fS9'r,;M 
cordini il quale.dQ|l..tanto,amórei«,zejlb".,. 
procurò ,di lenire î." i^lot}/ deij'.ottjino,,, 
infermò'proVungaìidorie'di più la sua 

".cara esistenza. , ,, ^ 
Cividale, 2 Ingli'ò 1001. 

Òa. i ^h Pi«ti% ai Ndè.. 
ia sagra — Saggi.scolastici,— 
' Jl fòrììa.l,. .,, ,'• ",.' ', '.,., 

'' San PMtfo ai'Nat, T loglio, (rlt,) ' " ' 
' La 'nostra saè'rà''qu'est'fin1Jò 8b'We''tóp 
vero sUccé'èso; qùal'eltion'si'ricordava'-
più da quiàlche'decennio. ' ' • ,! 

Lj9,tre.iestjs'dabalie .r'ivsciroqo)tutte,., 
afsai afli>nà,tè,. 8p,è,eialii(iente, ,quel,la^',i^el, ;, 
cbr(ilè"dèl sighoi-"Rii)'aldo' Strazzqliqi, ' 
giovane di'molta Iniziativa'.e! ddèttólàsv '' 
maggiori elpgi^.per, le^beU.eijpvi|gjd'o­
gni specie introdo'tté' ner'siiò'^ esercizio 
che Ta''•if'òi-àmétìlrè'bnbfél''' 

-*.*'̂ ' 
• Ièri le'-iiìiipSi'itijftff alunna;'dellite'fJà^ ,,, 

.r. Scuqla^ij.()ra(^|e„<n .^iefteiQ.il.-SuPjSjign..,., 
gio annuale'di ginnastica 0 canta^^'fa'-'-" 
cendbsi' 'applaudir^', dàlie < autorità:'!'ed 
irivltRtl[phé 'à'ss.liiidhdb'Vi';'in l'j'a'h'^l^ii.^y'i),';', : 
ebb'|f0.„pàrn\e,^',di',',',sì'npei;j;( el.i)gip i'p'er.,,,,; 
y opera fntelligaate, ed;, aasiduamdegli <̂) -
insegnanti signora Carcano-Miani e si-
gnoi; Wfa^lJoi^'JJomadini,, , K .̂  ^, i ,̂ -, 
, Più tardi, noi locali del Municipio si 
'fece il saggiò dei' bambini dèi (riardibo 
.d'infanzia, del quale put-e'-tutti rima-

iro assafisoddisfà-fti; óongi^tuliindós'é'nè 
colla- direttrice signorina.Elisa.YOgri'g.. 

. Ben diecìóttO' forni di pane ' furono 
venduti iorl'altro dal ;nostpo forno'*«»'-
uìcipale prima dì mezzodì I 
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S. eiaoglA dalla Rloh.i 1 luglio 
f Ringraziamento. 

Il Comitato per la costruonda Gasa 
di riaororo iil'S. Oiatgio della Hiahin-
TGlda eaprime i più sentiti ringrazia­
menti alla Ditta N, Frova è. C. per.la 
generosa offerta di L. 00 fatta a lia-
nofìcio di questa iniziativa. 

lnoandl(a> Sabato mattina a Spessa 
dì Gagliano si sTilajppò uii'inc'eridia nel 
Oenilo della casa colonica delia signora 
Eleonora Toso di Udine. 

L'incendio produsse un danno di circa 
1U<)0 Uro ai coloni Nadalutti e 3000 
lire.alla proprietaria del localo. Tutto 
era assicnrato. 

Gcawiaaima dÌaBi*axIi< '^ 
Chiusaforta, Caterina Fortin, d'anni 64, 
recatasi per lavare alcuni oggetti nel 
torrente Folla,'cadde improvvisamente 
nell'acqua e scomparve. Uu'ora dopo, 
alla distanza di circa un chilometro, il 
cadavere venne ritrovato-

Par» m a n a a n a a di .i|uallplnl< 
A Uivignano venne'arrostato Zorzò An­
tonio da Treviso, comico, por mancanza 
di mezzi. 

N. iìOB 
Pnv. di VdiM Xniii. di Mituhmt 

GOM{iSIDIS.(}10BGIOI)lNO&ABO 
AVVISO D'ASTA 

Si nude aol(r6fiB'^l^"dRfe'Ìa ^NTIiidfHRI-
DIANE CI LUNEDI 22 LUtìlJO P. V. n l̂l'Uf-
ficio. Manioìpkld di B Giorgio di Nofraro, sotto 
la {ireaidasia d«l Sicdaco, si addiver 6, col me­
todo dni partiti aagratt̂  rocanti il nbaaiio di QQ 
tAnto pur «0Qto» Ad uoieo a dcSoitìTo incanto pAr lo 

^Appallo dttUt eostntsioM tUg^i ed\/lpi dtt, 
ifwiicipio e dulie Scuote, per fa presunta 
anmma catHpIdsttVd, soggetta a ribasio d*aata 
di L; SSJiOOiBOt portata dai dao progattt del-
rinĵ ejgiiero dott. BSTÌCO 9a,Vt\\nzu 27 aprile Ì899 
e 6 aprilo 1901. ^uast'ultiioo linnovato giunta ì 
tipi normaU del 1%, Ministero di Pubblica Ittru-
zione 8 maijgid 1900. 

L'asta avrh luogo a (srtaiui ((«ll'articoio |8? 
latterà A. doì vigente Rdgolamoato di Contabi­
lità Oanerala dello Stato, che coal si esprìmo : 
* Mediante oifeiile secreto da pr^^ntaiai alJ'aatA, 
0 da farai per7enìreIn piego'sigillato' airàaio'-' 
ritJi ohe presiede all'asta pei* ìnezxo della posta,' 
owaìo cotuegnandolo personal naente o facendolo 
consegnare a tatto il gior&p che precede.qnello 
deirùta«. 

Le offerte SKtauno oatRSa su carta' dft bollo 
da Qua lira, dsbStaiDeot» sottoscritte A' sìiggel-
late e portanU l'iodioaziano-delribasao, oltreché 
in Qtfce, aucbe in tutte .lettere,, sotto pena dì 
nallìtli. . • 

LMtàprésa'sai'à deliberata a quello deéìl oì)la-
tori che risulterà il miglior'offeronfé e raggià-
(licaxìouft avrà luogo anohe in osso di uut sol» 
oiforta. 

Per assQfo acamesio «IPincanto dovrà otaacun 
concorrente far pervenire a questo Munieipìo, 
entro il giorno 18 luglio p.' v., i proscritti cer­
tificati dì moralità e dì idoneità a nbfma di logge^ 
e dovrà inoltre depositare, a tìtolo di oaazione 
provvisorìa, L. -iOCO: •—, con lo quali si paghe­
ranno anohe \o apeae relatjra all'asta. 

La cauzione definitiva'ò stabilita nella somma 
dì L. iOfOOO:' — che dovrà essere vorsata nella 
Cassa Dapositi e Prestiti prima della stipnlauone 
del Contratto d'appalto. , 

l lavori dovranno eàsere nrttmati 'nel termtile' 
di 200 giorni cGneecntivì, compresi i non lavo­
rativi, A partirò dalia consegna. 

I pagarneati sì effettueranno per rate di nn 
querto cadauna, a misura dei corrispondenti 
avanzamenti di lavoro Vegolarmonte eseguito, 
falla eccezione per l'ultima rata di saldo ohe 
verrà corrisposta sei m^ì dopo l'approvaBÌone 
del ooliando finale. -. ^ 

L'appaltatore dovrà preferire a ĉoodiiElom e-
gualì gli' operai appartenenti al Comuue. 

I capitolati ' d'appalto e tolti gli atti dei dae 
progatti sono visibìli in questa Segreterìa Moni-
cipale in tutti ì giorni, nello ora ili officio. 

Tutte Je sposo d'asta, cootratll, copiOt boUî  
registrazione, stampati, piibblica^lone ed inser-
ziottff,- sono a oarico dell'appaltatore. ' 

5. Giorgio di Nogaro,' SO giu^/no iOOi. 
• ' Il Sfndaco 

A. Cristo foli. ' ' 

gli abbonati ciie sono debitori 
verso, la,nostra A.miniaisti'à-̂  
zione per abbonaménti arretrati 
ed a . qu.elii che ancora • non 
hanno soddisfatto quello in 
corso, facciamo calda preghiera 
di porsi colla maggior possibile 
sollecitudine al corrente. 

CaloiijQsicQpio 
l^anomasUos. — Domani, 3 luglio, B, Processo. 

Effemeride,«tprroft. — 2 luqlio Ì26SI, —.Ilj 
patriarca d'Aquileid ' (Pregano 3ifont«.'ongo} 
-prende, per la' sna chiesa, solenne poBsèsso di 
Pordenone.. - > 

In questo,giorno è il podestà di $9cita che 
prende, il possessi a, nome del patrìarc;;. Il do­
cumento è riprodotto nella memoria su Pordè*, 
none dei dott. Ciooni in monografie friulane 
oiTerte a mona, Bricito nel 1847. 

Alberto ^.afiaellì 
OHiauhGO-^bEfiTISTA 

Piauft $. Qiaaqmo -. Casa Q^metU N* S. 

ijsiiteiitfi'iier miti BIDÌ ìlei loft, mi Mimi 
Ptajjii .SOUOLBI DI. VieHNA 

Visite e oonsulti dalle 8 alte 17. 

Per l'Espo«<ziona 1803. 
li a e n o a r a a dei Camuni . 
Forni Avoltri — Il Consiglio co­

munale, nella goduta del Z'i mese scorso, 
deliberò il concorsa di lire cento a 
favore dell'iiispasiiiione. 

Palmanova — La Giunta municipale 
deliberò di proporre al Consiglio co­
munale, nella sua prima adunanza, uni 
coìioórso di 'lire centb (5 azioni) quale 
contributo del Comune per l'Bipo»i-
zione. 

Codroipa — La Giunta municipale 
ha deliberato di proporre al Consiglio, 
nella seduta dei iS corr., l'acquisto di 
5 azioni (lire vento) por le speso del­
l'Esposizione regionale. 

Ephi consigliari. 
La crisi munioipale. 

Si annunzia ofRcioqatnente olio la 
Oiuola, per deliberare ufHciaimonto, at­
tende — .por deferenza rlovorosa — la 
presenza dot sindaco, senatore di Pratn-
poro, impogoato ancora al Senato. Egli 
arrlTerà da Roma stasera o domani. 

Egli stesso però — secondo la stossa 
fonte officiosa — arrebbe dichiarato 
inevitabile la dimissione della Giunta. 

Entro giovedì, ad ogni modo ~ forse 
domani — tutto sarà deciso. 

Il « fatto personale » era un « qui 
prò quox>. 
In relazione alla lettera, che ieri 

per spìrito dì ospitalità pubblicammo, 
dell'ìiig. Cantoni, abbiamo potuto con­
statare, consultando altri presenti allit 
famosa seduta; 

che il consiglière Franceschinis, par­
lando di io trentesimi e di 30 ftvti-
tesiini, nei riguardi dei candidati al 
posto di ingegnere comunale, non par­
lava già di punti riportati nello laureo; 
cosa, infatti, che ci pareva inverosi­
mile ,— tant'è vero elio non la, racoo-
giiemmo nel resoconto — porche l'avv. 
Krancesohiois, comoqual^aqae laureato, 
bon sa che non esistono lauree con IO 
punti'su trenta; 

'olia.Tideversa il consiglier. [<Vaaae-
sÀhinis intese semplicemente di espri­
mere in cifre, a modo suo, una pro­
porzione (li apprezzamento, quale gii 
risultava al tempo del primo concorso, 
sul,merito e sui titoli dei singoli coo-
corrtinti al posto d'ingegnere comunale; 

: che. quindi cade logicamente la. baso 
d.'intorpretaziono data, corno dice l'ing. 
Cantelli, da qualche giornale, e da lui 
raccolta come lesiva do! suo decoro e 
della realtà eli fatto. 

La parola all'ing. Cudugnetlo. 
Preff, sig, Direltore del <i Friuli ». 

Dacché si insiste in mala fede su 
mie ipotetiche cHcliiarasioni o pro­
messe di non ócuuparmi dì ^politica 
come ogni cittadino, fatte per entrare 
nel Consorzio lloialu, io ripeta che que­
sta diceria è falsa, come è fglso che io 
abbia mai, per raccomandare la mia 
nomini), nascoste lo mie opiiiioni poll-
ticho. A.nzi a chiunque io abbia cercato 
di toglier dalla niente preconcetti e 
calunnie a mio riguardo, ho sempre 
curato di far sapere che io appartengo 
al partito democratico. 
• So v'è qualcuno cho si possa essere 

illuso di avermi comperato coi denari 
del mìo stipendio, sa ora che gli resta 
a. fare. Per conto mio, quantunque non 
ne valga la pena,' sono disposto ad a-
prirgli l'archivio del Consorzio, perchè 
pòssa assicurarsi se e quali siano que­
ste < dichiarazioni e promesse ». 

; .Mi creda . , , 
" ; suo M. Cudugnello. 

' Dopo avere, nel Friuli di sabati, 
dichiarato quanta era a nostra cogni­
zione in merita alle pretose responsa­
bilità riversate dall'assessore Giacomelli, 
nella seduta memoranda, sulla Presi­
denza del Consorzio, abbiamo voluto 
aésuRiere più sicure informazioni — in 
assenza dell'ex presidente Bardusco — 
interrogando fra gli altri il senatore 
Peci lo . ' • • 

. L'on. senatore, che da bon quaran-
t'anni è parto — e ohe parte ! — del­
l'Amministrazione del Consorzio — ci 
dichiarò recisamente : 

l .g^be iii:>'qu4ilto allaconfertna del-, 
l'iing.'"Cudugnello, la' Presidènza non 
obbe taai dubbio né sentore che potesse 
incontrare opposizioni, nò ìnterprezione 
diversa da quolléi òhe fu data, nel bando 
di concorso: e cioè ' di conferma In 
pianta stabile; 

,ohe in tal senso fu proposta infatti 
nella seduta di Deputazione dell'S o 9 
cari;onte, presenti Pecile, Braida, Bar­
dusco —assenti e giustificati Giaco­
melli e Agricola — e nessuno oppose 
eccezioni di sorta ; 

< che mai risaltò alla Deputasiione 
che ring. Cudugnello s'immischiasse in 
propagande ; 

ohe quanto alle diohiaraaioni 9 pro­

messe impegnativo attribuite al Cudu­
gnello, nò egli mai ne ebbe notizia — 
e avrebbe pur dovuto averla — né gii 
risulta cho nel Consorzio si sia mai pen­
sato e potuto e.«igore, per consuetudine' 
e pur statuto, siifatti impegni da un 
impiogalo. 

- » • 
Altre informazioni e ricordi poi ci 

portano a credere che il comm. Gia­
comelli, non meno della poputnzione e. 
della PfesideMa, ignérassellno all'ulti-' 
ISO la ooogluretta ohe si organizzava dai 
fautori del boicottaggio contro l'ing. 
Cudugnello; ma ohe vioeversa, almeno 
alla vigilia dell'Assemblea consorzialo, 
fosse informato chiaramente dogli in­
tendimenti della Presidenza in morito 
alla conferma messa all'ordine del giorno 
nella seduta cui egli mancò. 

-^ 
Non certo per voglia di pettegolezzo, 

ma por non lasciaro equivoci o sottin­
tesi, e por mettere bene in sodo la 
verità di fatti che ebbero tante conse­
guenze, abbiamo voluto — con quella 
obbiettività cho è nostra norma co­
stante — andare a fondo delle coso a 
metterle in chiaro. 

(e. m.) 
La crisi consorziale. 

Crediamo che i dimissionari ammi­
nistratori dol Consorzio attendano, per 
deliberare sugli offici loro fatti pel ri­
tiro delle dimissioni, il ritorno, immi­
nente, dol loro presidente cìv. Bardusco. 

P E L ' S . LORENZO. 
Ieri la Coramissione por gli spetta­

coli da darsi nel prossimo agosto in 
occasione dejla Fiera di S Lorenzo, 
deliberò di escluderà alTatto. lo Corse 
dei Fantini e delle Bighe, por l'asso­
luta maucanza di cavalli u guidatori. 

Uoliborò poi di indirò poi giorno 11 
agosto un concorsa di automobiìl; poi 
15 una corsa di dilettanti di cavalli 
nati e residenti nella rogiono Veneta 
compresi anche i territori di Gorizia 
e Trieste; e pel 18 un convegno ci­
clistico con corse di dilettanti, 

Doiiboi'A pure di concorrere'con una 
somma pur uno spettacolo d'opera da 
darsi al Minerva. Fra gli spartiti da 
scegliersi si vorrebbe dare la prefe­
renza ad uno dei seguenti : Lombardi, 
Nabucco 0 Dinorah. 

La Commissione terrà un'altra so-, 
duta sabato prossima. . 

Il 15 agosto poi si darà anche ia 
tradizionale Tómbola a beneficio della 
Congregazione di carità, 

ECHI POLITICI. 
I nostri deputati» 

Al discorso delt'on. Sacchi in Cre­
mona assistevano i deputati; Pantaleoni, 
Carati!, Pavia, Spagnoletti, Albortoni, 
Sanarolli o Gussoni. 

Aderirono Fradolelto, Silva oFinoo-
chiaro Lucio. 

Napoli l — Oggi .continuò 1' estra­
zione della Lotteria. Vinsero i premi di 
duecento lire i numeri: lfì7104, ,00067, 
08783, 55796, 123175, 19160'3, 229'116, 
138199, 192599, 227337, 11132, 27781, 
90909, 47466, 203542, 142559, 139354, 
105883, 130Ì120, 143404,110373, 47504, 
200253,172391,198204, 237736, 77500, 
216378,151738,128849, 37970, 265443, 
180315, 40424, 66909, 12371.3, 150388 
e 83801 i duecento venti : 254999, 45520, 
242704, 27985, 23532, 105490, 37598, 
100293, 64209,288908,185960,136185, 
225186, 250270, 4846, 236237, 198587, 
208804, 61442, 157911, 139434, 95460, 
73515 e 56522; duecento trenta:249954, 
2104'23, 166981, 132265, 21862, 68205, 
68783, 340127, 172120, 72219, 185684, 
174763 e. 4075; duecento • quarouta : 
221076, 22278, 65639, 135105, 229900. 
189090, 180856, 72541, 77589 e 75841 ; 
duecento cinquanta : 170924, 45843, 
53901 e 183093; duecento sessanta: 
221959, 188240 e 121337; cingueoonto: 
130500; mille: 226844; mille duecento 
cinquanta: 203542. 

L'estrazione continuerà domani, 

I Camuni a là " D a n t e Ali* 
g h i e p i )!•' Il Comune di Chions ver­
sava al Comitato udineso della « Danto 
Alighieri o 150 lire per essere iscritto 
fra i soci perpetui e faceva «voti sin­
ceri por il sempre maggioro incremento 
0 lustro lolla Società, della quale si 
onorava di far par te» . 

.Sjgieialà ppataMpìea dell'ih> 
fanaeìa . Sabato avrà luogo l'assem­
blea goneralu della Società protettrice 
dell'infanzia. 

Daremo l'ordine del giorno e ii sunto 
dal bilancio. 

Oiciiiar'atxione. 
Da oggi il aig. Giovanni Saccomani, 

cassa di rapprosentaro l'Ufdcia Hevi-
siona 0 Consuloniia trasporti di Crescia., 

. p. rilfflcio l'iipsttoro 
Eìio Lighieri. 

.A proposito di una agitazione. 
(Ctìllaisraiioni al Paiin,!). 

Ilo sentito di quésti giorni parlare 
e ho letto sui giornali di un'agitazione 
fra i calzolai. I calzolai, che devono 
sostoncro In concorrenza viya con le 
calzature importate in città, pensano a 
a far si che il prodotto del lo ro . la­
voro possa riialire ad uii prezzo-al­
meno, essi dicono, adeguato al lavoro, 
da essi impiegato, E perciò i pifi sug­
geriscono un dazio protettore cho col­
pisca le scarpa nuovo ohe entrano in 
città. IVli .sombra di poter dire In modo 
assoluto ohe l'obbiettivo vero dell'agi­
tazione (e ta prima idea dei promotori) 
è questo: il.dazio protettore. Anzi lo 
dico di mia scienza, poiché appunto al­
l'inizia di quella sottoscrizione di cui, 
in recentissima polemica, anche si 
parlò, s 'ora fatta precedere la sotta-
Bcrizione medesima, oh' lo vidi, da un 
cappello cho concludeva con parole 
pressoché uguali a queste : per. otte­
nere dall'on. Giunta un daiio sulle 
calzature, che entrano in città. 

E por quante fra gli stessi flrmatart 
ce ne sono alouni (rari nantes) con­
trari, al dazio protettore ed anche 
qualche altro incerto e perplesso, 
quello che é Indubitata si é questa l 
la grande maggioranza dei calzolai, 
tende a volere un dazio protettore. 
Ciò é indlsoubilo. 

Tutt 'altro che contrario atte agita­
zioni operaie, io non so però nutrire, 
alcuna simpatia per questa che mira a 
rimettere in onoro tutto un sistema 
vessatorio, contro cui solo ora effica­
cemente si é combattuto e che soltanto 
ora si comincia ad abbandonare: il. 
protezionismo. 

La libertà degli cambi, occo il primo 
coronarla economico ne' riguardi del 

. commercio, Varietà ed abbondanza di 
produzioni, sentenziano i maggiori eco­
nomisti, sarebbero impossibili senza la 
più perfetta circolaziono, o questa a 
sua volta intluisce a migliorare le, con­
dizioni di varietà ed abbondanza. Ciò 
è applicato al, commercio In generale, 
al commercio mondiale, riguardo i dazii 
di oonfino, E potete voi immaginare 
quanto più grave è roire.sa ohe.si fa 
invece ài commercio nazionale, tur-, 
bando il suo equilibrio, estendendo il, 
sistema alle barriere comunali ? : 

Ma ai àalzolai ohe sono avezzi a 
tirare lo spago e a bratterò il chiodo.... 
di legno (e freddo) non occorrono lo 
mio argomentazioni economiche,, essi 
vogliono qualche cosa di più.dette pa< 
rolo, vogliono lin utile maggióre. 

Cho lo condizioni del loro lavoro 
siano depresse io non lo so, nò posso 
assicurare o smentire ciò. Io però lo 
ammetto, lo voglio ammottore. 

Avverso al protoziouismo senza .re­
strizioni polche nessun eclettismo eco­
nomico può ginstificarh) che in casi 
anormali, di moinenlanea durata, io 
dico che il protezionismo, in questo 
caso' concreto, non può certamente 
tornare utile ai calzolai, i quali in­
vece avrebbero : t. minor; produzione; 
8. maggiore concorrenza. La finanze 
comunali avrebbero un .utile? Oh, un 
utilu lieve (lo voglia ammettere) e 
problematico. Quindi, peggioramenti. 
• Anzitutto io osservo che il pro.tezio-
nismo non sottrarrebbe il calzolaio cit­
tadino alla concorrenza con quello di 
fuori, anzi la concorrenza diverrebbe 
più viva. E mi spiego. , 

Immaginiamoci che il protezionismo 
•venga attuato.. Logico, naturala che i 
calzolài aumentino i prezzi dello cal­
zature. Isignori negozianti Bruni, Basr 
sani, Bertaccini e Slocenigo che cosa 
faranno'^ 0 faranno a meno di vender 
le scarpe o le venderanno pagando il 
dazio e sostenendo medesimamente la 
concorrenza d'accordo coi .fabbrioaqti. 

Ma, adagio Biagio. Un negoziante 
però, questo è certo, capirebbe certa­
mente che é appunto il dazio ohe può 
fare la sua fortuna, ed aprirebbe nel 
subburbio un magazzino di calzature a 
buon mercato, .\llora le .calzature, in 
città, sarebbero a prezzo più alto di 
adesso, quelle del negoziante sarebbero, 
non pagando dazio, a ugual prezzo e 
facilmente, per rendere più. efficace la 
concorrenza, a. prezzo più basso. D'onde, 
naturalissimo, concorrenza più viva. 

.A me occorre un paio di scarpe; io 
non io prendo ,ìn città dove costano 
più care di adesso, vado fuori della 
cinta daziarla a fare una passeggiata, 
acquisto un paio di scarpe; levo quelle 
che ho nei piedi, calzo le nuove, .e , 
con le scarpe vecchio involte in una 
carta, rientro in città. Che barba ..dì 
guardia può far pagare il dazio sullo 
scarpe nuovo ìiidossste/ ' -

Allora,. poveri quei zerbinotti ohe 
hanno la cura di mantenere costante-
monte pulito e nuove le loro scarpe; 
quante volte dovrebbero pagare il dazio 
pur un paio di scarpe ! . . 

Oppure il Municipio dovrebbe impie­
gare tutti 1 calzolai di Udine, formando 
tante Commissioni quante sona le porto 
d'entrata in città, affinchè siedano in . 
permanenza per tenere co.-.tantemento -
gli ooohi rivolti verso terra e giudi- ,, 
care se le scarpe sono più o meno .' 
nuove.... Questa sarebbe una mia pro­
posta subordinata' d6l caso, ohe «ertttr- •<< 
mento garberebbe ai cari seguaci di 
S, Crispino, ma pure anche sohorzahdo, f j 
anche facendo delle variazióni sul lord -
tema preferito, come sì cado net grot­
tesco, nel ridicolo,'peggio ancora, "oomé " 
a dirittura si va nel plùib'rutaleahtems' 
vessatorio! ... , ^ 

Ma io faccio,altre ipotesi. Ànimet-
tiamo' òhe nessuno dei negozianti olio' , 
ora vendono scarpe. Ili seguito al dàzio , 
si senta dol caso di'continaai^^; òho; 
avvìoho allora? 0 uno dei maggiori , 
fabbricanti viene, nel nostro subburli.ió"-
ad aprire un m'agazzinp, o àddlriUttra!. 
colpito dalla brutale imposizione, apr4, 
una sua fabbrica qui, e naturalmènié . 
li fa battere tutti in ritirata, i car ipk . 
dreni calzolai. Non l'hahào fatta, quèsit^^,; 
ipotesi ? 

Dunque ho dimostrato : I, cho il dazio 
non può, tornar utile, ma di danno ,., 
grave ai calzolai, padro.ii elayora.nfii,; , 
II. che la concorroDza, col .dazio, iii-
verrebbo più viva, più audace, testarda ; 
III. natnretl.ii ;oQn^gùenzé,.«he';3jiy5r^(|d'ì''i 
i calzolai sostoaero tale ooRcorrèJiza, 
la loroj.prodij«ioiier; djtjiqulstiie, .^,,fav^ 
rita l'indùstria'no'n oiltàdina, è'lo "con­
dizioni di quella cittadina.èttbiacatip.'Un:'! 
grande peggioramento, i . ' \ 

Si è parlato di '900 laforatori di - ' 
scarpe in città. Non e vórd. Cdlòt'o' elisi ' 
al pubblico, sui' 'giornali, vaono seri-' 
véndo I calzolài cho hanno scritto'ciò," 
si informino meglio. G'é à Udìiló'qnal- " 
cuno che4jp«j>,.JUui(iipi|irU.« dìpiograr 
loro, se. sono' In buona ,fe,dp, qiianta 
esagerazione c'è in innesta cifra, ', . 

,S'é parlato e pt-òtestato abriti<'o"^uèi 
negozianti ohe tengano le Scarpe oltre 
qjl altri generi, ohinsagiieriei ciippelll' 
ecc. Libertà di: ep<iimprc|^, signorij voi 
non potete fiatare; se si'ète aiidaci, se 
conoscóto i tempi, invoco'di fare i boi^ 
soli In questo mondo, contrappoDété. 
concbrrenza a concorrenza, àpprofitiaté .' 
anche voi delio stesso ' principio ' della^ 
libertà assoluta del comolercia.'E pbi, ' 
c'è anche fra voi'cHl non'vendo scilo',' 
le scarpe: di questi giorni ho' Vedttto,,, ' 
te pompe irroratrici. , ' ' 

Ciò forse anche potrebbe óon'osserei 
corrotto, ma al di d'oggi 1 nègpzf 'con ".. 
tanti generi, atta Bocconi, si sono 'tpoltì)' 
d i f f u s i . ••' ' , " ' • ; ' , ' ' •''• ' ; • 

Voi non potete protèndere di. Ufs '''•• 
una guerra sleale alle calzature ''hoti'"''' 
cittadino. Io le disii'ugaó cosi':. '' '\ 

i: provenienti dalle fàbbriche^ — ' 
Quelle si devono, combattere «olam^ato 
con una ooncdrreQzà'.a'base dii'quàlità 
migliore, di maggioro, durata; pei-bbé 
appunto la mano d'opera nelle fabbriche - ' 
di scarpe é pagata quanto vale, e.forsti • 
più cho a Udine. . ,!• 

3..provenienti dal lavoro carcerario! 
Qui é naturate che si apra una o a m - ' " 
pagna, che, se bene e sapientemente""-
iniziata, potrebbe estenderaied assumerà' '- ' 
carattere nazionale.'E'giusto forse^'cbé ' ' 
la mano d'opera, si'può dire, nemméno •• 
pagata, dei carcerati, serva'a-combat- -
tere il .lavoro 8 il sudore dei' lavora-' '•• 
tori liberi ed onesti? , ' •• ." ' 

Col memo dei deputati, dopo una 
i*pie!i<g,-.;aglt(i^it)fte, 'i ÌjsQgija;., :/Sr;v,p(io-
porre nL .Governo, che .le scarpe, f^ljtiyi-} 
cate nelle'carcéfi* sf'véijdano" à à ' u n 
prezzo adeguato .al lav'oro,.'a"qche'se il'' 
lavoro non viene adeguatamente pageitb. ' • 

.pppure che gli istituti di eBuaazrb'hej ".; 
di correzione, i collegi "soltanto 'v'eri-''' 
gano provvisti di scarpe dalle carceri ' '* 
a'pi-ezzó basso.' ' " ' ' ' - " ' ' ' ' ' ' ' ' 

Il dazio è il girò più vizioso in que­
sta questioce; . I, .'i .,„.,•„..:;. i; 

••'.'- '. '• . !t i-«i' l . ;- v-r^ìj'itì'.S; '.? 
Questo si può, ..lare, non giit p.arl^|-e di 

dazi protezionisti oggi. 1 calzolài ''con 
là storia dei dazio farebbero scendere' 
a più buon mercato le scarpe appunto ",' 
perchè c'è fra loro qualcuno che vuole-
a buon mercato, senza conoscerne i ' 
canoni, spacciare norme d'economia. ' 

JVec suior ultra crepidamf- Come • 
aveva ragiono Esopo! E questa va' ai ' 
calzolai. -, . '. • • •.. ; . . • . 
' Frapcamente : diffidate-di tutti coloro, • -
che non conoscendo l'economia', vi fauno '•; 
discussioni economiche; l'economia' è', 
scienza eclettica e difficilissima appiinto' 
perchè ha'falsa luci e miraggi' Ingan-">j 
nàtori; per parlare d'economia bisoghà '-' 
conoscerla tutta e bene:' ' . 

Diffidato degli interessati,'di qualuni'-''' 
que specie ossi sieno, anche se dei ' ' 
vostri. '•' • : 

Gli abitanti del subburbio avrebbero 
un utile su quelli deìla'città, tanto più 
se calzolai. Questa ' disparità non sa-' ' 
robbe odiosa!' ,' ' Ì - :' •• '• ' 

> • ' - ^ f l t * . > •;' .• . ' ' 
E ,il rimiedio,? I .,1 ,, , 

< Per noii dilungarmi troppo, presti» i. 
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Simo ritornerò suli'argomento ; dulia 
diagno»! passorù alla prognosi, o par­
lerò ,<nlla laghe (questiono dello ven­
dite ' toriJditp coropreja) eooperntitie, 
speiHaìhiizWr^ divisiuni! e (m»oia-
zior(é''del lavabo \'ne\^,e&m concreto. 

• •• •'•LJEOLBTTICO, 

Caasa di Ri«ltiai*mlo di Udlms, 
Situulono «I 30 gingBo 1901, 

Attivo. 
CBÌSA oontaatl L, 
Mutui e prQStltì. . * * . . ' . . „ 
BnOÀi d«I Tsacrs .... . ' . . . . . „ 
Valori pubbUtii 

Nsi mondo delle Scuole:' 
l l '^'oanaimaiìita a. l a S o u o i e . 

— i l l l ' « i * t« E p a e l l a n x a l 
Il'>';nubvo cansimento, flitto apposta 

per;(j6noscei'e a! vorò lo foto'vivo del 
paei'f;; deve pnr dare alle nostre Scuole 
la léjiib gitasta olassiflcazione. 

StJU all'ert» 3; SI: (1 "Ministrò. délllU 
strt^fbnéijSi 8|i. gi.it..di signori Sindac.i 
oho(,lii Jmlia'>ìi',?ì)ififliitî i>'«:qQél óiàéMro, 
riuscirono a far risultare inferiore al 
vero la popolazione,' per aver modo di 
chiedere lasoppressione della Scuola A 
0 della Scuola G, Non sarà dunque inu­
tile'un rigoroso controllo.- prima d'ac-
corjlir li.'sópéressionis sudijl^ltta. 

Quando'pilira> to'.Cossi pessimista b-la 
richiesta non avesse per base la per-
aeouiloife-d'nn maèstro, diciamo la ve-
ritj^j arol -atfoblo XX», quando l'Italia 
ha 'Aucora troppi analfaboti," pensare & 
chiudere dello Scuole.... 

'', .:,,•. ..;..: : A. li. 0. 

|t«a-eomìinandiiiti>l>e. L'idge-
gneH capo dell'ufflclb tecnico di dminza 
cavi Glov. lUtt. Tiìrazza, è siiatoiiomi-
nat^:c'odiRieiidatoro della Corona d ' I ­
talia'. ' •• • •' • ' 

(|6ngratulazioni.' ' 

l|*aitlanda'daxiai>ia. I prodotti 
delsdaìio nel. fnose p. p, ammontano a 
lir«fj56,392.67 con un àunfonto di lire 
:t04&.8G sulla mediali del mese di giugno 
neiv(iuadriennìo 1896-1899. 
laemio totale naìprloio trlmenl.'ó L. 383,472.33 
M«^li • ' • 

ProBtiti tiopni pegno a riporti. 
Coati cornati oon ganinila . . 
Ornnbiali in porlafogUo 
Costi corroati dìvorsl. . 

41,740.»4 
5,912,644.64 
1,610,000.— 
5,408,878.20 

604,872.-
291,251.83 

1,010,1)17,86 
5,397.02 

248,955.93 
8,845.08 

40,776.43 
3,451,304.05 
1,813,791.11 

Ratina iutorcHl non 6Cftd:iti. 
Mobili. . . ., 
Credili dìvtrsi, 
Depositi 'a cauidòoQ', .,..,. . . 
UepoBtti a cuHtodla. i « .• .•. 

Attivo L, 19,056,042.16 
Spela (iell'esorcizio in coreo „ " B8)3g6.67 

• • ' • , , , Totale L. 10,lU,'408.:9 
Passivo. 

DiDosliiaKsp. no'mlatt.-3'/«°/i !<• 2.711,21)4.3» 
H. al pórtatoro S«/o ; • . . - . . . „ 9,466,978.87 
Depositi a piccolo risparmio 4 % „ 730,702.34 
Totale eredito ilei depositanti. L, 12,908,906,1(1 
Interessi maturati sui depositi. „ 188,839.15 
Debiti diversi „ 22,862.74 
Conto corriapomlenti 10,870.82 
Deposit. per depoeiti a cauziona „ 2,45t,.364,05 
tleposit. por depositi a cnatodia^^ 1,813,781.11 

Passivo L. 17,386,033,47 
460,000,— 

1,113,247,82 
156,527.44 

»ii .del oorriipuodentì sei mesi 
&\ ijnadri'snio 

lac^o maggiore 
. 357,699.11 

L. 25,873,25 

Èli a l a t S o p i . Lo listo amniini-
strltive hsl' dèstro Comune.sono state 
ap^ovfite con numero .4004 elettori, e 
quelle i.p'olitiche con numero 4387.. 

M:al>aòèsa) di Mohtieo. Da 
uni^'lettera di un amico, da Buenos 
AyKès, apprendiamo che il ncstro con-
cit&dino sig. Teobaldo Mo.fttico, il ma-
gai|ico .bsksso, cantò n^W^ida nella 
ToicHf. nel fSans<ìh.e, e naì ' .Rigotetto 
couVottimO: successo, . 

Non esitiamo a crederlo e ce ne 
con^iiiacciama. 

i't|nMOWi^f.r>.anC{oballi. A comin-
clai*è da ieri ' ] lùglio, fìanno corso nel-
l'iiiierno del Regno le seguenti specie 
dì ir^tosphoiU.stampati su foglietti ret.-. 
tangolari dentellati alti mm. 23 e lar-
ghi..jBim. li). . .. ,., 

A/)d«t'kcaiifé8Ìmò''OolQrò brutto'cupo 
portoiito la leggenda: a Poste italiane, 
centrimi 1 », '; 

.fijjda S centosimi colora bruno rosso 
com'j)^ leggenda: « Pqs.té italiane, cen-
tesltisi 2» . V''' , . 

C^lA& 5 centesimi coloro Vérde' oon la 
leggé'pda: « Poste italiane, centesimi 5» , 

.Sljiìa 10 contèsimi ijoloro rosa geranio. 
^,àSL SO ceniesìmi coloro giallo cromo 

CUpOj. ,•;,,,., 
jF}"'da 25 centesimi" colore turchino. 
I'{francobolli tipo attuale riforehtisi 

alle;.qualita sostituite dall'emissione, di 
cui'''nei precedenti àrti()Oli, rimarranno 
in corso fino gii 30 giugno 1902. Dopo 
il S^jgiugno 1902 tali francobolli, po­
tranno essere messi in vendita por- la 
coll^>ione, 

CO'D successivi decreti sarà preveduto 
a)ìa^^mi$!;iono dj nuovi tipi per lo cur-
toìiiie; 0 ;..r,9stanti valori, posta.li, 

B » i l a d a ' a i > b i | i à p , . . ' i l daacio 
S i l l |S l*ana> L'altra sera trovatisi al­
cuni giovani operai in una osteria di 
via ,;flrazzano, ' intavolarono incidental­
mente la discussione sul da^io del grano 
este,r,0. Tate'discuasionò trovò ' calorosi 
sosfsoitori nel senso protezionista ed 
in quello.di .Ijbpri scambiati, tanto ca­
lorosi che si venne alle mani, e poco 
mancò non si vanisse deplocevolmento 
a pqggfp.'S >\ ;;-,' . . ' "•. , 

V.fefap la-;)itte?zanottela'.qàest.iose si 
riaccese nella via, quasi rimpetto alla 
posteria <le)lA-,.,8|gna.i:a IMIia^Crìlberti. 
Tutta si ridusse però ancora, fortuna­
tamente^ aj,qnajch§..rig^np ed ,iv,q,ualflh9 
spinton'el'*'-'-' ' i:'.'s'-••!'"^')'.i-'.-''i' .i-:; 

Bel gusto, e belle conclusioni! 

Una pagaxzB ladpà. Domenica 
lo guai;dÌQ ,o| o.ittii V n n o a.ri:^.;.t^to Àn-
gelicfi.Pittis .,di Giuseppe, .d'unni 18, 
da LE^varJ t̂nq, per furto, di un., anello 
d'oro in 'danno di Umberto Mlcholiitti 
tu Paolo, rf*Ètiìni'32| cameriere presso 
il Restaurant Burghart. 

L'appesto di un,vigilata.. Per 
contravvenzione alla vigilanza speciale 
renne arrestato dalle guardie di città 
Giorgio Ascanìo fu Francesco, d'anni 
49, da Udine. 

Fondo per le oecillax. dei valori 
Fatrifflonio dell'Istituto al 3! 

dicembre 19G0 , 
Rendite deiresercizio la coreo „ 

Totale L. 19,114,408.73 
MOVIMENTO DEI DEPOSITI E RIMBORSI 

nel mese di giugno 1901. 
Ub.uoni.emcaai n, 13 dsp, n. 51 p. 1. 134,837.CQ 

estinti , 13 rim., TI , 112,219.04 
Id. al port. emos, a, 148 dop. „ 728 p, 1.435,207.28 

estinti, 83rim., 879 „ 635,385.02 
M.ap.ri8p.faraossin. 22dep. „ 333p.i. £0,511.01 

estinti, 2arim. „17S „ 15,610,41 
da primo gennaio a 30 giugno 1901, 

Lib.iiOffl,omM,n,llSdep,D, 47ap.l, 8^4,97^83 
eetinti „ 73 rim,„ 6i9 , 822,727,27 

Id,alpor,eme8, 931 dep.n.474lp.!.2,559,267.11 
eitinti 767 rim.^ 8169 „ 8,410,828.92 

Id.ap.ris.emeasi 249 dop, n. 2661 p. 1, 150,401,19 
estinti 200 rim. „ 1S03 „ 128,140,40 

IL OnuTTOBB, A. BONINI, 
O p e x - a z l o n l 

Ija cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi su libretti: 

nominativi al2'/4% 
al portatore al 3°/,; 
a pìccolo risparmio (libretto 

gratis) , , , ,' aM7a,* 
accorda prestiti agli enti morali della provicela 

di Udine, se con delegazioni ed ammortlazabili 
nel termino di 5 anni al 4 '/, Vu. 
se estinguibili nel termina maggioro di anni 
5, ma non oltre gli anni 20 al 5 <i/o; 

fa mutui ipotecari a privati, alle Provincie e ai 
comuni del Veneto con ammortamento fino a 
80 anni al 4 '/> Va ; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
piota della provincia di Udine al 4 o/g ; 

accorda prestiti alle aooiet& cooperative Ano a 
sei mesi al 4 /̂̂  ; 

fa acvvenaioni in conto corrente garantite da 
valori 0 ipoteca a debito al 4 Vi % i 

a eredito al 3 Vi "/« i 
accorca ])reatlti sopra pegno di valori, non com­

presa la tassa dì registro al 4 Vi "in. 
sconta cambiali a due firme con scadenza Suo 

a Boi mesi, 
lA tassa di ricchexsa mobile d a carico del-

rietitiito. 

L a p a p t e n a i a d i d u e p a g a x -
Xinl i Giorni sono una madre iniimaua, 
abbandonava duo suoi flgllnolotti, l ia-
stone d'anni 9 o Ida d'anni 7, in una 
famiglia di,'Via Del Freddo. 

Dalle informaisiooì. assunte dall'Uf­
ficio di P, S. si venne a sapere che il 
loro padre Guglielmo Dondoni abita a 
Milano e fa il cocchiere, lersara i due 
ragazzini partirono per Milano, 

S e n t f a l e a b u a i w ó . Di Giu.sti Giu­
seppe venne dichiarato in con' ravvon-
ziooa dai vigili urbani perchè eserci­
tava il mestiere di sensale senza essere 
munito dì regolare licenza. 

S e q u e "tPO. Dai funzionari stossi 
venne sequestrato o distrutto circa meiszo 
quintale di erbaggi e ciliegie perchè^' 
guaste, 

I f e p i t ì All'Ospitalo vennero me­
dicati : Sebastlanutti Maria di Luigi,' 
d'anni 0, di Planis, per ferite lacero, 
contuse ad una mano, guariblli| in 20 ' 
giorni; resanto Pietro di Giacomo, di 
anni 21, operaio ferriere, por scotta-'-
tura al falso della mano sinistra, per-
causa accidentale, guaribile in giorni 10; 
Valentino Danelon di Giovanni, d'anni 
37, domestico, per ferita da taglio al 
dito pollice, riportata accidentalmente 
tagliando un legno, guaribile in giorni 
8 ; Rizzi Francesco, d'anni 16, fattorino, 
da Udine, per ferita di taglio alla re­
gione temporale al collo ed alla fronte, 
per causa accidentale, guaribile in 10 
giornj; Tarino Angelo, d'anni 7, da 
Risano, per contusioni superficiali alla 
fronto « al braccio, per causa d'inve­
stimento di bicicletta, guaribile in 2 
giorni; Costaperaria Giuseppe, d'anni 
38, carradore, da S, Pietro al Natisene,-
par contusione all'occhio destro con 
emorraggio, ochiraosi od edema prior-
bitale, riportata per un pugno ihtertogli, 
guaribile in 10 giorni ; Cenoni Luigi di 
Angolo, "d'anni 16, stalliere, per acci-' 
dentale contusione alla natica destra, 
guaribile in giorni 5 ; Liioiie Domenico 
di ]3«nedettu, d'anni 22, da Trani, fa­
legname, per ferita lacero contusa al-

I l'alluce del piede sinistro, riportata ac­
cidentalmente e guaribile in giorni 15, 

C a t t i v o f i g l i a i L'altro ieri una 
casa di via Superiore ora sossopra, ed 
un assembramento di curiosi nella strada 
era indignata testimone di una scena 
selvaggia che colh dentro durava da 
qualche mezz'ora. 

Il fatto, pars, ssrobbe press'a poco 
cosi : 

Un giovine operaio, ammogliato, d'aunì 
S."?, è dedito all'abaso del vino e quando 
1 fumi gli salijono al'.ii Iella ilivieno 
d'un'imìolo violanta e prepotente. 

Egli si era presentato iti quello stato 
dal proprio padre, a chiedergli — di­
cono — del danaro; niocome non so­
lamente egli di ciò non aveva alcun 
diritto, ma per di piii il povero vecchio 
non guazza nell'abbondanza, natural­
mente ne ebbe un rifiuto. 

D'ondo In sua ira improvvisa e lo 
scagliarsi contro lo suppelletili di casa 
devastando ogni cosa. 

Collo buone maniero il padre tentò 
di rabbonirlo, ma per tutta risposta fu 
preso a pugni di guisa che fu neces­
sario chiamare l'interivonto dei carabi­
nieri; i quali, accorsi prontamonto, si 
limitarono però a rilevare al giovano 
la semplice contravvenzione, per ub-
briachezza molesta,.aliontanandalo sotto 
minaccia di arresta, •' 

B a n d a d i o a v 8 l i e p t a > Pro­
gramma dei pezzi che verranno ese­
guiti dalla Danda del véggìmento oaval-
leggeri Saiuzzo (12°) oggi 3 luglio 
dallo ore '.20 1|2 allo 22, sotto la Log­
gia municipale; 
1, Marcia militare Chiara 
2, Mazurka « La balla » • Waldteufel 
3, lieramisoanze « Tosca » Puccini 
4, Pot-pourri * I Puritani » liellini 
5, Valzer fantastico «Ilpas­

saggio della posta» . Condotta, 

Boilattino della Borsa 
ODINE, 2. loglio .1801. 

Randlù: 
Italia 5 % contanti 

„ E V, iti» mèlo . . i ,/, 
- . . , * ' / . '. 

Eiterlenro 4 % oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
n 3 Vs Italiane , , . . 

Fondiaria Banca |V Italia 4 °;o 
., RaiicodiNiipoli3Vi VI 

Fondisr.CMiiallitj). lìiluoe 5 'Vi 
Azioni. 

Banca d'Italia 
„ di Udine ' 
., Popolare Friulana. . , 
„ Ooouoraliva Udinese , 

OotoulScIo Udinese 
Fabbr. di mociiero 3. Giorgio, 
Società Tramvlft di Odine , , , 

„ Forr, Meriil, 
„ Ferr, Uedit 

Cambi a valute, 
Francia eheqaes 
Germania 
Londra 
Austria - Corone , , . , 
Napoleoni 

Ulliittl ilispnooi 
Ohlusilra'Parigi ' 
Cambio ufdcisuo 

lug, 1 
.102.10 
102,60 
112, 
72,05 

324,— 
813,— 
508.— 
440 — 
510. 

842.-
146.-
140. 
36. 

1300.-
lOO.— 
70. 

728.--
640,— 

104,35 
128.80 
2630 

10975 
!0,85 

' 98,42 
104:40 

log, 8 
100,20 
100,50 
IH.— 
71.90 

824.-
312.-
608,— 
440.-
009,-

840, -
I4!i,-
140.-" 
38. -

1300.--
100.— 

70.— 
709 — 
827.— 

104.40 
128.90 
26.31 

109 80 
20.85 

98.70 
10437 

LaUanoa lU [KUiM cisde ord eaeudid' argento 
a fraeiono sotto il cambio segnato per i certiQcatl 
doganali. 

Enrioo Meroatali. pii-ariot^ ri»ps)Kia»iìe. 

C h i t ' h a t p o v a t o f Una povera 
donna il venuta ai no.Htro ufltcio a dirci 
che-' ha perduto il portamonete conto-
nonto la somma di Uro 3.60. L'onesto 
rinv.enitore farebbe opera buona a por­
tarlo al nostro ufficio. 

C a t e n a d ' o p o p é p d u t a . Nii-
bato. scorso vanne perduta una catena 
d'orò..Chi l'avossa trovata portandola 
alla no.itra Amministrazione riceverà 
conppetente mancia. 

"Taoaa d ' e a e P S i s i o e p veA« 
d i t a s Venne pubblicato l'avviso del 
deposito della matricola. 

UNA RISPOSTA. 
Mio caro veoohio aliente, 

.i^nzìtntto s'abbia i mfpi.vìvi ringra­
ziamenti pel l'agno fatto ili modo cosi 
cortese, o spiacemi solo non conoscer 
il nome suo perchè a voce vorrei rin­
novarglieli. 

Mi permetta però una sola osserva­
zione a mia scusa, se scut > si possono 
ammettere, e cioè che nel recapito che 
ho aporto di fronte alla Posta ho un 
agente stabile per ricever le ordina­
zioni che la benevola clientela si degna 
passarmi, ma questo ste.<r.so agente è 
pure incaricato dallo esazioni dei eva­
diti per ifgna.e carbone (chonón sono 
pochi e aiimentàno ogni giorno) a na­
turalmente non avendo la virtù di S, 
Antonio, durante tali sue più o meno 
proficue peregrinazioni, il recapito resta 
senza personale, ; •:.;•;- '.i 

Ilo supplito "poi" "quanto ih me possi­
bile attaccando alla porta d'ingresso 
un piccolo block.,di carta con inatita 
dove il buon cliente Sai^e aver il di­
sturbo dì scrivere il suo nomo indi­
cando il genere di cui ha bisogno e 
iiproducehdó nella- buca apposita il 
biglietto scritto. 

: Questo è quanto ho potuto far io, 
ma ove Flla.fo^^o- tanto buono di;in­
dicarmi 'un'^mezzo,' che sènza aggra­
varmi maggiormente di spese, potesse 
tornare di maggior comodità al pubblico, 
ma lo indichi e sarò ben felice attuarlo. 

Grazio ancora e mi eroda 
devotissimo 

Italico Piva' 

Ossorvazioni metooroiogiohe. 
Staziono di Udina — R. Istituto Tecnico 

Levico-Vetriolo 
Arsenicall-Ferruginose 

Il Sii Doteiiie e jerreito 
lei rMitoentl iatnrall.' 

La nuova Bocietj. rilevataria di tutte le fonti 
minorali d! Lavico e Vetriolo e di tutti gli Stabi­
limenti di cura di quslle saluberrime stalloni oli-
matirhe. pregiasi render noto cbe a partire dal 
l Oingno 1801 tanto a Gerico quanto a Vetriolo, 
saranno'regolarmonte aperti tutti gli Stabilimenti 
opportunawento rimodernati e muniti di ogni con-
fortablo desiderabile. 

Cessata flaalmento la gestione della vocobia 
Sooietit balneare in liquidazione, che in questi 
ultimi anni trascurò ogni coas, provocando iu 
tutta la spettabile colonia di bagnanti un sen-' 
tito malcontento, e riuniti invece sotto una me­
desima nuova Amminiatrzione l'odierno grandioso 
Stabilimento ' di Levigo, il vocoliio e quelli 'an-' 
cera di Vetriolo, si pu6 essere ormai certi che 
niun inoonvcnieuto emergere circa il buon anda­
mento degli Slabillmenli stessi, sia in riguardo, 
alla cura terapeutica, quanto dai tato vitto e 
ricroaziono. 

Essendo poi detti luoghi di cura, stati noto­
riamente frequentati a preferenza dal Pubblico 
Italiano, la-nuova Società si adoperò per aeaa-
morei diattitti Medici Italiani, e cosi bagnini, per­
sonale di "Albergo, e eaeina, giuochi, giornali, 
libri ecc. 

Nutre perciò fiducia la Società -eottoscritta di 
vedersi onorata di un numeroso concorau, mentre 
è autecipatsmente grata del valido ed indispen­
sabile a poggio che .te vorr& accordare il valente 
Corpo Sanitario tn tò d'Italia, '-
per ìa Soc. knon; dette Fonti di Levieo-Yetfiitlo 

11 Direttoro Generale 
I tnt t , CI. .1, P a l I n r K r k , 

Ra-pprùuntanta Generale per l'Italia Setten-
trìnoale.-'X'. RA.-VASJCO - Via Monforta 
6, Milano, 

dal Ministero Ungherese brevettatà~H|iv 
S A m T M t E l 'SPO Certificati pur&^| 
menta italiani, fM i'qnali uno del comm.?;^-
Carlo Sifglione medico dal defunto ^K. 
R e U m b e p t o I — unb- del comm. ' "' 
0. Quirico modico di S . M. Vlt tOPlO 
E m a M u a l e i l i - - u n o del cav. Oivs. , 
Lapponi medico di S> fi» L e o n e JOIi 
— uno.dol prof. comm. Guido BùóceUi, • '• 
direttore della Clinica Generale di Roma -' > 
ed ex M i n i e t P O della Pubbl. Istruz. •'. 

Concessionario per l'Italia 8U V* •' 
RADDO • U d i n a . 

Emporio Cappolll 

FRANCESCO B'AfiOSTlNO : ; 
UDINE - Via Cavour, N. 8 " ':,' 

Grande assortimento cappelli di lil- ]'„ 
tima novitii tanto duri elio flessibili ìf\ 
proveniebti dalle più accreditate C&aefM 
Italiane, ' Mf 

Deposito enolunivo cappelli della p r i ^ j ' 
fabbrica del mondo R. W. Pelmer- >^6-
di Londra. . 

Kiuoo assortimento.barrotti d'.ogQi g«:. ..,< 
aere e oappetli di paglia fltùssimi. i 

Specialità.iòàppelli ^noifitk da L. 1.50 '•• 
•a:L-,-sieo, ''""•• • •' : 

• ' 1 

PREMIATO LABORATORItf' ; 

Màuro Lùigfiu 
Via della Frefettnra N, 4 

Ottonaio, • Bandaio,..Fonditore 
di metalli con deposito di ru-
binettoria per acquedotti, ecc. • 

Prezzi che non temono oònj-.' 
correnzd. 

Prof. GUIDO B E R G H Ì N Z 
teste dì GliDica meilca p e M ò l -,, 

GonsultB£ionilncasadailel3Kll6l4 
Via FranseiiiMi 'Uóntica, 'SO. , • 

, , Qrdinazjppi Ks',atuite uirAtn!>ul.at(!,rio.,. 
della Società Protettrice dell'Infanzia 
Via. Prefettura, 14). 

P r o f . E . C H I A R U T T I M I 

SsGGialista per le malattie ìstcrge e Demse, 
C o n B u i t a x i o n i 

ogni giorno dalle ore l i •/, allo 12 '/» 
Udina - Via dalla Posta N. 3. 

CASTELFRANCO Veneto 
Scuole Ellomeuturi e li. Scuola Tee 

nica L. 330. - Ginnasio L 480 - Corsi 
preparatori per gli esarai di riparazione 
e di ammissione. 

Chiedere programmi'. 
••'."'• i ' Spessa Francasoo 

Direttore .Proprietario. 

• Rivolgersi all' Ammini.stra-
•àone del nostro Giornale. 

' insupopabilo 
R. Stazione Sperimentale Agraria -

di Udi',ie. 
I campioni della tintura presentati 

i^al' sIg. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
JN. 1 liquido iiicoloro, N; ,2, liquido,c,Or; • 
lorato in bruno -^ non oqntén'gòn'ò.^e 
nitrato e altri sali ,d.'a!.'geq,to . oit.'di: 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nè-altre sostanze!-minerali noclTe. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico, 

;Il Dinttore ; 
Prof, à. Nalìinò'. 

• Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE,farruaohi.ei'!|, 
UDINE - Via Daniela Manin. 

1 - ? - 1901 oro 9 ora 15 ore 21 2,7 

Bar. rid. a 0 
Alto m- 116.10 
livello dal mare 753.3 •45,7 743,8 744.4 
Umido relativo 6o t6 . 6S — Stato del oìelo mieto coper. aereno aareao 
Acqua cad. mm, 
VQ(oait& e «lire-

0.6 Acqua cad. mm, 
VQ(oait& e «lire-
zione (idi Tento ealma 5,S calma ca,NE 
Term. centigr. 27,8 87,4 26,4 84,7 

l i Temperatura minima 
1 mìnima 

miDlma . 

29,3 
30,0 
18.8 
IS.S 
17,4 

aU*j)erto 

lìj'Xemperatura-Sa" all'aperto 
Tempo probahih 
Venti freschi del 4° quadrunto in Sardogna, 

moderati altrove, oielò vario sull'Italia soft, cent 
0 Sardejjoa oon qualche pioggia o temporale. -
Sereno alti'ova.— AUb tirrono alquanto agitato.'--

V o g g a s i i n q u a r t a p à g i n a i 
Navigazione Generale, 

a base dì Ferro-China Rabarbaro 
Premiato con tned. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

•Valenti autorità modiche lo dichiararono'il' più offlcace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza'' 
del RABARBARO oltre d'attivare lo Cunzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce anche la siiti-' 
ohozza originata dal solo FfiRRO-CIIINA. • v ^ 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno'Vifh'-' 
vigorisoo ed eccita meravìgliosameato l'appetito. Vendesi in tutte, le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. . . . ••':.' •• ;̂ 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preps^ratore del votot 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dolio forze dei oavallt e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine o tossa dei cavalli e buoi..' • . .Sifì ; ' ; 

Dirigore le domanda alla Ditta 
E. Q. F. l l i B a p c g a i - P a d o v a . 

N o n più càbale. 
GRATIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile per vincere al giuoco-

del lotto.governativo italiano con VINCITA CERTA E SICURA, ogni quattroi 
settimane di ambo terno e quaterna, DICO CEliTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volte su canto la vincita avviene nel tempo prescritto di quattro 
settimane. Niente desidero avanti, solo il 10 per conto sulle ..vincite. : -" , Nftn-, 
si tratta di cabale né niente di simile, ma di un' metodo semplicissimo BSsath' 
sulle combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire I per le spese 
onde ricevere il metodo franco o raccomandato, a SMONTI PIGIAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 

http://gi.it


I L F R I U L . I 

• ^ - - f . 
Le insemoiìi per. Il Friuli>si limvmw^'melvmrtimevàésipm^mìAt^vaì^ 

E! UUìpcQMralo speciale iud cfito per ridonAru ai cipelli bianchì cil luduboliti, cultiro, bplicxza 
n vitnlitS liolfii prima ^iovitigiza, — Quesiu. impprogginbilél cornpiisitiaiie pffì capelli non'e lina ri • 
linturn, inu lui'acqusidi soavn ptofomo ch-j non mscohia ri' li hiniielicrin nò la péli» e elio ai sì' •' 
ftit/fim cotlifmiUBiiat f<icililà a apeditoijii Kssn ngisee sul bulbi) ibii onpelli o delln bìiikj for 
nepaotìtì il nii(rimenfb iiecpŝ ario e tìioi'' ridouaiido b ro il colore prlinitÌTO, favorendone lo sn. 
hippo e ^ond:lldolì'tl(S9ibi'̂ ,''tDorbidi ed'Sirrestandciìc la rsdnta. Inoltre pulisce prontamento la | 
coténna, f« aparìre la forfora. 8 

Vnit sala bottiglia basta per consfyuirm f{'~.ì\:'ys:f^ •• • f. 
une/jtellosorprmdeiile.., ' «(':!i .;;V-A':;; .'•...• - "' 

ATnies^tiAiro» 
Sijnori ANGHlO MIGONE e C. — MUano 

f trovati! una prsparaii«o« cbe.-iiri ridonmie ai capelli « alla barba' il colore prioi{tlra,'la fieaeliezz-i 
I dilli. bK|I^Ì4]|>|ella''|ìiov4AtOi''Seòi| avori It miniicoi.diatiirbo nell'applicatione. 

" lìirii>-»dlti«i)«lti||Ba il4ll(î .«iiitfs 'Aeticaiiiiie mi baaló, ed ora non Uq-. un solo pelo bianco. Sono pieianieuto convinto ohe 
questa,vostra .jmecialiiii.,non à.u?H!tintura, tn».fHn'acqi(aieho non macchia nò la bianchériii né l s pello,-ed agisce. «uUa.oute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmoiit? lei jiellicule e rinforzando le radici Sei oapelli, tanto che ora essi non ea-

[ dfln'i.pii'i, mentri! corsi il pericolo di dÌTentaref:caivo. . 
PeiaiiNi ENBICO. 

Costi ,b. éilabottigtiaj Alle spodiiioni par pacco posta'e aggiungere cent. 80. — Si spediscono 2 bottiglie por. 
L. 8, e e 3 bottiglie per 1,. 11 fruacho di porto. , - Si ven'le ita ttilti i Profumieri, Farmaeisii-e Droghieri 

Oeponifoigenemlci HICiOfllK « <,'. Via Torine.'lS, Mllnnni. 

Iti 

I l Pòsfo-^ipienG-Peptone 
è gìi^Ì0i)^g"iu^tutU)T le-Cliniche e nella pr i t i icb del medici 

; ttL,,j>iu, ppiTSNTe' rtmmo RICOSTITUENTE, 
-' "^^"^ -^i tfe.efòvaiuBi, q|!lÀuclif;.SEi»i'scl!i, S l a r ro , BonfTglf, De llt>itci,' 

dai" Professori 
Ba«cel|i , ' : iNrctdtÉMttiilliriî , .VlKiólI, ecc 

Padova,' irandiSo ISÒO. 
JSffi'igio • signot* > Dai • Lupo, • 

Il ì suoi J>t>enaratof Posfoì-Stricuo-Poptofl^,;,. nei.. ijasi. 

ecc . 

n«h.'e|(ialiifu.|daimoipreacnitta)">xil hn datoiottiinii^'isitlb 
tat|f,L'hp o?i^uatO|ai.sofferenti,.pei" Neuraitenià o ^evi' 
JSsaurimenió nervoso. Son lieto di dar^lqiib"questa'' 
diohlarazioDO. 

PSOl.-. CoMM. A. DE iGIOVANNIl 
. j •^Nb'** !**'• <^*''*''lt'^i^ iojist^sso. liso:'del suo' 

preparalo!^prèyo perciò ìioìèrmiine'inviare un.paioi 
d i ^ o i W S i . ' i : ; • • • • • 

- Ehefitoi'a'utoi'e .E.i.Di)*.'ljri|ip;;RH>'o»a! Jtdliiitì.; - In,- Uil)Jié...presso le Farmacie Comessa ld 
e 4ng«l»'iV«bri8t'-< 

Roma. 

Ho'apdrimentato sui malati ilolia Olinica da me 

!;, div,9tW il.,FosforStiìiono-Poptone'dotSProiftsi'DetSLopè';< e 

^ îP'osstì'dibhiara'ró che il preparate) è una felicissima 

' eorablttaitdno tìi'. prlueipt ricostituanti ben gradito o fa-

i.cilmiMite'i'tcìilQrBtO'' dagli infermi. 

PROF, GUIDO BACCELLI. 

mt itti 

le-miglM tifittire del: moido 

MViGAZIOREriEflffip! ITALIAM 
t'.>TO>!C-ì %Jte'iitig^''**''^p»jgig?ii'are!ae'j»wij'life;^'Ki«!g' 

UtH.BiDMtiiFLOBIÔ llDBAl'lNQ 

Coinpartiiiiento'i diiiGéaeva 

Società Anonima 
Capt-jSeoiale . . . . L. 80,000,000 
Iati iKiiusio'* Wmto > 33,000,000 

Direzione Oenerale KOMA. 
C«mparttmanti, Beoova Palermo, 

Sedi Napoli Venezia. 

unnl{««itm,l l« |>f<r e('li«»e|..f 
]iiiMnolut«iinqttili7)fliauc<iJM«*o>i'1» 
i l e N«ffUI!J»tl X 

• Rìgèìiefatore anÌTersale 
Ristoratore Jet Cf^l^i, l[t!ti^e^i.,Bn»i. 

Pirsntì ;'. 
di AN'rONlO LONGKtìJt ~ Veiiejil, 
. Ouesto preparato .8eB«a,caser,e [ina, 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biontio; impedisce la cadiltaVriUforlKii'' 

;'' bn|bo,.e dii loro la'!&orbidezint't>ll«/rc*|:h*À«)>!fl^«i 
l«iov«jttì.i.¥iensipreferito da tutti, perchè di somplicisaima 
«pplicBiionii. — Alla.bottiglia.Ki,.,*. 

La più"Hnoty:tstù'"iin(<tira istantai»a'<in.iitncJi,.sola, boUigdot., . 
Tiiigp piii,fiilt(intWito Uefa .-.apalli.a barba apû a lavarsi irt''t)riink"à6dtiBé'l'bè^^^ 

razi'ine. O n̂uuo può. tiUKerài<.da:.aò. inipibî auUoVi' niOiio'd! ciuque ininutiV'L^VpplH ' 
cazioDtf lù duratura quindici. giopnÌL" 

OMK bottiglia in ekgante'astuc&io Sa la durata di 0 mesi e ìi vende a ià, t. 

^ T t ^ T Ó k A " r«l'T«HiÌU.%»'B€)^t^'l>VI'AiVrAlvÌl!A"' 
Qne3;.a,,pr̂ àqiitta Tintura, di spbcial.it conveniébiti per 'le" signordi poiché 'la ^ i " 

adatti, ha la. virtù di "tingere'Senna iBiavohiaFe là pojfk'tome"l»i'niajjfiori:pa«i("'di ' 
simiIiMtintnni.iitt Sj.bottigÙxj e: di più.laacia i capelli 4)teghej')liti cono pcipa.jlsll'p!, 
porazionoi conseMudou»iia''lt>ro>Iiicide2eà naturàile.'.' 

Alltt'ictitbUi- Ili'-*j • 

X ri" tit[.liii CoiKUetloii'^i'—'Unica tintura solidji a fordî a "di oqaqetico, 
prefetti 1 ' quiiste Siutrovem ìBicommlirciiii — ll'CliroVte attiert''cantf'i6"i:d)ipo'9l6'di' 
midolla di bue che dii forza al {mlb^dei'capelli e no evita la caduta.̂ ' Tingft"ili' 
biind6i'ea!rthg,dtf'e'nero''.pOff<t<t(li'' • 

0;hf'Cero>ie''iif'ii;̂ if(infè''atif«ìc<<)̂ "ti'vetirfe a li. S.ao. 

Deposito iin Uiiiae'.prMso.l'Ufficio,.annuuii 'lei' gior'naIé'<'1rÌL''̂ J^IinÌT.I ,̂ Via' 
Hrefottni<ft'..M. a.'. 

lì. 

\rl 

I 

IO. I 
oli 

P^-lòBfi»ri#ft^ e: BùenoS'iii'es 

' ' .^•M'iMIàròó dl'pii iaef |;eri • I O M Ì I 

toacaado • Ì B A R G ^ I L L O N A 

" 8idaAùfAiIl"8l5d'ogBi'ffles6j 
c o n s a p o r i ceierltfslfkit d i prlniat claai»er 

' urna - TiU'A<|d!l({k, N.''94 ̂  UOÌHt Còmieìio^MiZÌOBi a borio r-r VlASOtX IS IS.QIO'RHH'— IlliidliólaKi'OD» a I affa eléttr ' 

• II' 16-Luglio"19#l"partvrà«'d£( Genova per Buonps. Ayi'és il Vapore «« MANfLLA'n' 
Pifekzi |Oani|i*">*ntfc! di passagg io . , 

Il l1 'L%Ho partirà da Gèaoyaper New York il'vupoce (celere) «M'ORÌD AIHfilfiDA',^ '*' 
Pt'Bifoà Qii!tfHÌj«M!aèMlìi9|li'|Mis4Ì!ÌÌÌt|ia. 

Jiolb pasMffiio perstinile io farrovlit DA UDMÈ A OBNOVA il .ribano del CO n»r eeoto, aoa-
Smfa !i;iOTej{ì]«î iiiOQi, (par COMmV£. . 

snflfMogflèse,'oltperle st̂ aordinapie' 
^'dtis 'Sul •iìo.ava a famiglie regòlatimento costituite di' ceitittidiMivi 

' Avverten3||pj^£l;t«^mj||at$({^f^iì«ÌQq<|{i)iafegi)eit|)^|i:(À^eì^^ per Alesaandriii d'Egitto e peri tutti i porti, | | 
tpWAtl dalla Socfi'eta, (Jel̂  Levan't e. Mar RUBUO, Indie e due Americhe. 

Din.gérsi ili UDINE alla Sub-Agenzia delia So'ijietJL 
94-;i'Vla'iAquil9js.i— di'faccia la 01iie3.a''dol Carmine — Via Aquileja, 94.i 

DoaiBlniiitìrfl̂ atain'pati'b «cMarimentì «be'si rim t̂ono a giroiilì Posta. 
)>î ?ii4î Hyìiiii»<cafey-"aviijr̂ feiii<iìa(jjfc»*ìiiiaiQ 

• S - — l i .„! . „! . . . . IIÌ;Ì- ' - '" 

PpróilHl» aH^EsfiviizIdhe di Parigi 1889 

CON ME'DAGUA" I>1 0110- ' 
Infallibile distruitore dei 'irap(;,',8»rv^,^.T,wlp^.senza lalcuf .(lericplo 

per gli aiiiin'ali domestici''; du non couMn êrsf fonila pasta' Padè'sf.'. che è pe­
ricolosa p̂ fii sndde|ti â qimali. ,. 

i»IC:«l9AflM%B«kIVI!!'' ' 
Bolognâ  30 gennaio.rl890.. .-

Dichiariamo con piacera^be^-ij signo| A.' Cou'Aieaiii ' ha fat'tO''as"(i«-' 
"^ -, stri Stabilimenti di macia oiie gr^ni, piìatura risb,'e fabbrica- PastB'ia'qnol- " W''' 
J[,,ata Citta, duo esperimenti- l̂ suo preî arÌit,̂ jlet:t*3'f|(»M|i}»SM#»"JR>i.«5JVj'*hSi 

« , , sito ne è'siatti compleVo, ' on nostra'pieni soddi^taiione. ^ 
^ In Ride' .. ^ ' 

^ . . Pacchetto grande, L. «.Oli»'-f. Piccolo •,L...O.fiQî  .• , Pn. 
Trovasi vendibile in UDINE, pressò l'uflioioiaonnowitlel ,gioiniale|i«. m v ^uJ 

» 
i.i . 

ili / 

A^' VUIVIi) B, via della Preféttùrii N. 6, P«' 
m'^'w'w'^w'^W'W^a&éf^'^'yfr^r^'^m. 

Vliriiice 
&mza, bisogno d'o-

perifl' $ con tutta fa-

oiiitS''#"pi»? 'imum. 
il proprio mobigligrjj 1 1 

Tendesipressoi'Ain-** 
minlMivaa.̂  'àBlfi~ffniKli>> 
ai pffel^iìdiinQeut/tSOD 
la BJ)itfiì|ibl,i,< 

^*'wWOTr%nWlnf!f!TO' 

M i 95̂  . 

IDuo-va to-v/emminMe birevetit««» della Ditta Achille Banfi. Mitano. — Ì9 t u t t o e l ò c h e 'si piÉò.,defi»il«rj»ir« Im •«« ••> 
•" - •' - ** «tìf velliiti»t*"iaercè la nuova combinazione dell'amido, col sapone. -^ : i ^ t t a . f^>]ln£iitté la ^el!ofv|ramente marbldu, blani 

•aiii^ne 
Dar», 

rinonìaji, 
elegante scatola. 

i,, " ferta.cairtoiino-tiaodo di lire » la i)ì!(« A. JSannmcfìsce tre pensi granaijranoo in„mia,^mmx yer^uesi pressommiwimwmi 
l'^'farmUsU eprepànim dà^Éegno,'e dai grossisti'Ài Milam Pag(mniiiiVillén6imC,u!r-iZini ie«rtesi,euBeitm~ Perfli'Pàridts\ e Cdwp. 
I '• •' ' • in (Jtìtóé'trnVósi Vendiljile %ra8ad'il bàrrtìMWWfl>4*ib|geiOvaeiwatMl44lliini fia ^^ 
I CI . . . . . . . ' ' . . . . • . - ' " _!„ " l'.i"''^. (iSii.riimil II i,?,iii.iii .iilfil.i,ni. r.n.. ...| ••'•.•'>,•• I ''•..x-uxu^i_ji.l.-^^ 
nriTOiiilli'i|||i .il 1 .Hill I I I II - I l I I "|""T"' 1--|-|-i'"-r--•ii""ii i - xs,ii,iim.,.i.«isissixiissi 

i droghieri, 

a'iiaiBé dl'iibhiMdu 

1"" .in-, 
i f i t i i 

; senza distruggale lo^sn|^to, ^ , 

IlltìiSta-tìilitìiatttoifatóiatitóltitò cJGàSa "' 
.i-iilil di"Bolbgnaiiiìriaf<5*Z8Ì''e t)rtslirt»i'a>. 
I aentl-dille'tolattilgitìii'VSbnetegièltì! «'• 

? l'i . r i lllti. |. ' 
" I , Una,.s|oatQlai.««iit«(iSS« n'.", . 

II .Si vende pressò l''kinmini8Ìraàoné' 

;asi-'giòrtiìi*#!B!pRnjiì>» « '-i.̂ -s'-'w*-
Udine 1001 —• Tipografia M. Barduscq,, 

', " t... 1''; ', '!,•'*!,"»!)'• .Sf h.,i •'\i;'iì. 


